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- manda sacerdoti premurosi e solleciti, che con impegno e cura 
servano il popolo di Dio con i sacramenti del tuo amore. 

 Padre, che sempre ci inviti all’intimità con te, attira ancora giovani uomini 
e donne alla vita contemplativa, 
- perché non si spenga mai la forza del silenzio e della lode, profezia di 

vita eterna. 
 Padre creatore e amante della vita, che chiami tutti a gioire della tua 

presenza nel lavoro alla tua vigna, ci siano sempre giovani desiderosi di 
dare il meglio di sé 
- e che orientino il loro cammino nella scelta radicale dei consigli 

evangelici. 
 

PADRE NOSTRO… 
 

CANTO DI ADORAZIONE 
 

ORAZIONE 
 

O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione 
ci comunichi la dolcezza del tuo amore, 
ravviva in noi l’ardente desiderio 
di partecipare al convito eterno del tuo regno. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

BENEDIZIONE 
 

DIO SIA BENEDETTO… 
 

CANTO DI REPOSIZIONE 
 

 

 

SANTA MESSA PER LE VOCAZIONI DI SPECIALE CONSACRAZIONE 

PRESIEDUTA DAL VESCOVO CORRADO 
 

Giovedì 3 settembre alle ore 18.00 
nella chiesa parrocchiale di Tempio di Ormelle 

 

Giovedì 1° ottobre alle ore 19.00 nella chiesa parrocchiale di Albina 
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DIOCESI DI VITTORIO VENETO 
CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI 
E SEMINARIO VESCOVILE 
 
 
 

Chiamati a dare il meglio della vita… 
…IN UN CAMMINO DI LIBERTÀ 

SUSSIDIO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI - SETTEMBRE 2020 
 

INTRODUZIONE 
 

È un amore «che non si impone e non schiaccia, un amore che non emargina e 
non mette a tacere e non tace, un amore che non umilia e non soggioga. È 
l’amore del Signore, amore quotidiano, discreto e rispettoso, amore di libertà 
e per la libertà, amore che guarisce ed eleva. È l’amore del Signore, che sa più 
di risalite che di cadute, di riconciliazione che di proibizione, di dare nuova 
opportunità che di condannare, di futuro che di passato.». 

(Papa Francesco, Christus vivit, 116) 
 

Nel nostro appuntamento mensile di preghiera per le vocazioni vogliamo 
chiedere al Padre che sempre più i giovani delle nostre comunità parrocchiali 
abbiano l’energia e l’entusiasmo di corrispondere al fascino e alla forza del suo 
Amore: “un amore di libertà e per la libertà”. 
 

CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE 
 

Credo, Signore Gesù, di essere alla tua presenza: 
aumenta la nostra fede. 

Credo, Signore Gesù, che tu mi parli nel silenzio: 
apri il nostro cuore all’ascolto e alla contemplazione. 

Credo, Signore Gesù, che tu vuoi guidarmi con la tua Parola: 
aiutami a conformare la mia vita alla tua volontà. 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

Spirito Santo, tu distribuisci i doni per il bene della Chiesa: 
la diversità dei carismi renda feconda la sua missione 

e non sia motivo di gelosia e di discordia. 
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Spirito Santo, in te siamo battezzati per formare un solo corpo: 
riunisci i cristiani in una sola fede, 

affinché confessino un solo Dio, Padre di tutti. 
Spirito Santo, tu sei Signore e dove sei tu c’è libertà: 

fa’ riflettere in noi la tua gloria 
e trasformaci nella sua stessa immagine. 

Spirito Santo, sei stato mandato dal Padre nel nome del Figlio: 
ricordaci tutte le parole di Gesù 
e annuncia a noi le realtà future. 

Spirito Santo, sei sceso su giovani e vecchi, uomini e donne: 
tutti siano profeti del tuo popolo 

e proclamino che Gesù Cristo è il Signore. Amen. 
(Liturgia di Bose) 

 

ORAZIONE 
 

O Dio, fonte della pace, dolcezza di quanti confidano in te, donaci nel tuo 
Spirito il gusto del bene e fa’ che obbediamo sempre al tuo Cristo, liberi e 
perseveranti nel tuo volere. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (24,13-35) 
 
13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un 
villaggio di nome Emmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 
14e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Mentre 
conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava 
con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: 
«Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». 
Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Cleopa, gli rispose: «Solo 
tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi 
giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a 
tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno 
consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21Noi 
speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono 
passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, 
delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non 
avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una 
visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono 
andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non 
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Il Dio buono e misericordioso ti benedica, 
ti avvolga della sua presenza d’Amore e di guarigione. 
Ti sia vicino quando esci e quando entri, 
ti sia vicino quando lavori. 
Faccia riuscire il tuo lavoro. 
Ti sia vicino in ogni incontro e ti apra gli occhi 
per il mistero che risplende in te in ogni volto umano. 
Ti custodisca in tutti i tuoi passi. 
Ti sorregga quando sei debole. 
Ti consoli quando ti senti solo. 
Ti rialzi quando sei caduto. 
Ti ricolmi del suo Amore, della sua bontà e dolcezza 
e ti doni libertà interiore. 
Te lo conceda il buon Dio, 
il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo. 
Amen. 

(Anselm Grün) 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 
 

Con la fiducia e la libertà dei figli, presentiamo al Padre le nostre preghiere. 
 

 Padre buono, amante della vita, apri i nostri cuori alla gratitudine per 
quanto hai compiuto e sempre compi in noi, 
- donaci ogni giorno la gioia rinnovata della tua presenza. 

 Padre di misericordia, sostieni con il tuo Spirito l’opera dei missionari cha 
hai inviato in tutto il mondo 
- siano annunciatori della vita buona e bella del Vangelo. 

 Padre santo, cha ancora poni fiducia nell’umanità continuando a chiamare 
alla tua sequela uomini e donne, 
- dona a quanti custodiscono nel cuore il dono della chiamata di 

rispondere con passione e slancio alla tua voce. 
 Padre, che fai nuove tutte le cose, dona alla tua Chiesa educatori 

appassionati e pazienti: 
- con fedeltà e fiducia sappiano accompagnare i giovani nella scoperta 

del desiderio di felicità che hai seminato in loro. 
 Padre, che sei la sorgente dell’amore, custodisci nella fedeltà gli sposi 

cristiani che chiami a collaborare all’opera della creazione, 
- nella generosa cura della vita affidata al loro reciproco amore. 

 Padre della misericordia, che non ti stanchi di ricondurci a te con il tuo 
perdono, accresci la nostra fede nel tuo amore: 
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TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA PER LA 57ª GIORNATA MONDIALE 
DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
 

Signore Gesù, incontrare te 
è lasciare che il tuo sguardo ci raggiunga lì dove ci siamo nascosti. 
Solo i tuoi occhi vedono e amano tutto di noi: 
donaci la luce del tuo Spirito 
perché guardando te conosciamo il nostro vero volto di figli amati. 
 

Signore Gesù, scegliere te 
è lasciare che tu vinca l’amarezza 
delle nostre solitudini e la paura delle nostre fragilità; 
solo con te la realtà si riempie di vita. 
Insegnaci l’arte di amare: avventura possibile perché tu sei in noi e con noi. 
 

Signore Gesù, seguire te 
è far sbocciare sogni e prendere decisioni: è darsi al meglio della vita. 
Attiraci all’incontro con te 
e chiamaci a seguirti per ricevere da te il regalo della vocazione: 
crescere, maturare e divenire dono per gli altri. Amen. 
 

TEMPO PER LA RIFLESSIONE E LA PREGHIERA PERSONALE 
 

Tu cerchi il modo di incontrare Gesù. Cerchi di incontrarlo non solo con la 
mente, ma anche nel tuo cuore. Ricerchi il suo affetto, e sai che questo affetto 
implica tanto il suo cuore quanto il tuo. Ma rimane in te qualcosa che 
impedisce questo incontro. 
Vi sono ancora tanta vergogna e tanta colpa incrostate nel tuo cuore, che 
bloccano la presenza di Gesù. Non ti senti pienamente a tuo agio nel tuo cuore; 
lo guardi come se non fosse un luogo abbastanza buono, abbastanza bello o 
abbastanza puro per incontrare Gesù. 
Quando guardi con attenzione alla tua vita, vedi quanto sia stata afflitta dalla 
paura. Non riuscirai ad incontrare Gesù finché il tuo cuore rimane pieno di 
dubbi e di paure. Gesù viene a liberarti da questi legami e a creare in te uno 
spazio nel quale puoi stare con lui. Egli vuole che vivi la libertà dei figli di 
Dio. 
Non disperarti, pensando di non poter cambiare te stesso dopo tanti anni. Entra 
semplicemente come sei alla presenza di Gesù. Tu non puoi renderti diverso. 
Gesù viene a darti un cuore nuovo, uno spirito nuovo, una nuova mente e un 
nuovo corpo. Lasciati trasformare dal suo Amore solo così sarai capace di 
ricevere il suo affetto nell’interezza del tuo essere. 

(Henry J. M. Nouwen) 
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l’hanno visto». 25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che 
hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze 
per entrare nella sua gloria?». 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, 
spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 28Quando furono vicini 
al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 
29Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al 
tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, 
prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed 
essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli 
conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 33Partirono 
senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli 
Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: «Davvero il Signore è 
risorto ed è apparso a Simone!». 35Ed essi narravano ciò che era accaduto 
lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA 

SAL 116 (114) 
 

Amo il Signore, perché ascolta 
il grido della mia preghiera. 
 

2 Verso di me ha teso l’orecchio 
nel giorno in cui lo invocavo. 
 

3 Mi stringevano funi di morte, 
ero preso nei lacci degli inferi, 
ero preso da tristezza e angoscia. 
 

4 Allora ho invocato il nome del Signore: 
"Ti prego, liberami, Signore". 
 

5 Pietoso e giusto è il Signore, 
il nostro Dio è misericordioso. 
 

6 Il Signore protegge i piccoli: 
ero misero ed egli mi ha salvato. 
 

7 Ritorna, anima mia, al tuo riposo, 
perché il Signore ti ha beneficato. 
 

8 Sì, hai liberato la mia vita dalla morte, 
i miei occhi dalle lacrime, 
i miei piedi dalla caduta. 
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9 Io camminerò alla presenza del Signore 
nella terra dei viventi. 
 

Gloria… 
 

DALL’ESORTAZIONE APOSTOLICA “CHRISTUS VIVIT” DI PAPA FRANCESCO 
 

Ascolto e accompagnamento 
 

291. Ci sono sacerdoti, religiosi, religiose, laici, professionisti e anche giovani 
qualificati che possono accompagnare i giovani nel loro discernimento 
vocazionale. Quando ci capita di aiutare un altro a discernere la strada della 
sua vita, la prima cosa è ascoltare. Questo ascolto presuppone tre sensibilità o 
attenzioni distinte e complementari. 
 

292. La prima sensibilità o attenzione è alla persona. Si tratta di ascoltare 
l’altro che ci sta dando sé stesso nelle sue parole. Il segno di questo ascolto è il 
tempo che dedico all’altro. Non è una questione di quantità, ma che l’altro 
senta che il mio tempo è suo: il tempo di cui ha bisogno per esprimermi ciò 
che vuole. Deve sentire che lo ascolto incondizionatamente, senza offendermi, 
senza scandalizzarmi, senza irritarmi, senza stancarmi. Questo ascolto è quello 
che il Signore esercita quando si mette a camminare accanto ai discepoli di 
Emmaus e li accompagna per un bel pezzo lungo una strada che andava in 
direzione opposta a quella giusta (cfr Lc 24,13-35). Quando Gesù fa come se 
dovesse proseguire perché quei due sono arrivati a casa, allora capiscono che 
aveva donato loro il suo tempo, e a quel punto gli regalano il proprio, 
offrendogli ospitalità. Questo ascolto attento e disinteressato indica il valore 
che l’altra persona ha per noi, al di là delle sue idee e delle sue scelte di vita. 
 

293. La seconda sensibilità o attenzione consiste nel discernere. Si tratta di 
cogliere il punto giusto in cui si discerne la grazia dalla tentazione. Perché a 
volte le cose che attraversano la nostra immaginazione sono solo tentazioni 
che ci allontanano dalla nostra vera strada. Qui devo domandarmi che cosa mi 
sta dicendo esattamente quella persona, che cosa mi vuole dire, che cosa 
desidera che io capisca di ciò che le sta succedendo. Sono domande che 
aiutano a capire come si agganciano fra loro gli argomenti che muovono l’altro 
e a sentire il peso e il ritmo dei suoi affetti influenzati da questa logica. Questo 
ascolto è volto a discernere le parole salvifiche dello Spirito buono, che ci 
propone la verità del Signore, ma anche le trappole dello spirito cattivo, i suoi 
inganni e le sue seduzioni. Bisogna avere il coraggio, l’affetto e la delicatezza 
necessari per aiutare l’altro a riconoscere la verità e gli inganni o i pretesti. 
 

294. La terza sensibilità o attenzione consiste nell’ascoltare gli impulsi che 
l’altro sperimenta “in avanti”. È l’ascolto profondo di “dove vuole andare 
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veramente l’altro”. Al di là di ciò che sente e pensa nel presente e di ciò che ha 
fatto nel passato, l’attenzione è rivolta a ciò che vorrebbe essere. A volte 
questo richiede che la persona non guardi tanto ciò che le piace, i suoi desideri 
superficiali, ma ciò che è più gradito al Signore, il suo progetto per la propria 
vita che si esprime in un’inclinazione del cuore, al di là della scorza dei gusti e 
dei sentimenti. Questo ascolto è attenzione all’intenzione ultima, che è quella 
che alla fine decide la vita, perché esiste Qualcuno come Gesù che comprende 
e apprezza questa intenzione ultima del cuore. Per questo Egli è sempre pronto 
ad aiutare ognuno a riconoscerla, e per questo gli basta che qualcuno gli dica: 
«Signore, salvami! Abbi misericordia di me!». 
 

295. Solo allora il discernimento diventa uno strumento di impegno forte per 
seguire meglio il Signore. In questo modo, il desiderio di riconoscere la 
propria vocazione acquista un’intensità suprema, una qualità differente e un 
livello superiore, che risponde molto meglio alla dignità della propria vita. 
Perché, in ultima analisi, un buon discernimento è un cammino di libertà che 
porta alla luce quella realtà unica di ogni persona, quella realtà che è così sua, 
così personale, che solo Dio la conosce. Gli altri non possono né comprendere 
pienamente né prevedere dall’esterno come si svilupperà. 
 

296. Perciò, quando uno ascolta l’altro in questo modo, a un certo punto deve 
scomparire per lasciare che segua la strada che ha scoperto. Scomparire come 
scompare il Signore dalla vista dei suoi discepoli, lasciandoli soli con l’ardore 
del cuore, che si trasforma in impulso irresistibile a mettersi in cammino (cfr 
Lc 24,31-33). Al loro ritorno nella comunità, i discepoli di Emmaus 
riceveranno la conferma che il Signore è veramente risorto (cfr Lc 24,34). 
 

297. Poiché «il tempo è superiore allo spazio», dobbiamo suscitare e 
accompagnare processi, non imporre percorsi. E si tratta di processi di persone 
che sono sempre uniche e libere. Per questo è difficile costruire ricettari, anche 
quando tutti i segni sono positivi, perché «si tratta di sottoporre gli stessi fattori 
positivi ad attento discernimento, perché non si isolino l’uno dall’altro e non 
vengano in contrasto tra loro, assolutizzandosi e combattendosi a vicenda. 
Altrettanto si dica dei fattori negativi: non sono da respingere in blocco e senza 
distinzioni, perché in ciascuno di essi può nascondersi un qualche valore, che 
attende di essere liberato e ricondotto alla sua verità piena». 
 

298. Ma per accompagnare gli altri in questo cammino, è necessario anzitutto 
che tu sia ben esercitato a percorrerlo in prima persona. Maria lo ha fatto, 
affrontando le proprie domande e le proprie difficoltà quando era molto 
giovane. Possa ella rinnovare la tua giovinezza con la forza della sua preghiera 
e accompagnarti sempre con la sua presenza di Madre. 
 


